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Il decreto-legge 29 marzo 2016, n. 42 (pub-

blicato nella GU n. 73 del 29 marzo 2016), 

reca disposizioni urgenti in materia di fun-

zionalità del sistema scolastico e della ricerca 

e si compone di quattro articoli. 

 

Contenuto 

 

L’articolo 1 contiene disposizioni per il de-

coro degli edifici scolastici e per lo svolgi-

mento dei servizi di pulizia e ausiliari nelle 

scuole. 

 
Sul Piano straordinario per il ripristino del deco-

ro e della funzionalità degli edifici scolastici (c.d. 

programma #scuole belle) si vedano la pagina 

web dedicata sul sito dell’Istruzione nonché, da 

ultimo, il Dossier del Servizio Studi del Senato 

sull’A.S. n. 2124 "Conversione in legge, con 

modificazioni, del decreto-legge 1° ottobre 2015, 

n. 154, recante disposizioni urgenti in materia 

economico-sociale" (Testo approvato dalla Ca-

mera dei deputati), n. 245 del novembre 2015, e 

in particolare  la scheda di lettura relativa 

all’articolo 1. 

 

La relazione illustrativa segnala che con l'ulterio-

re accordo siglato l’8 marzo 2016 dalla Presiden-

za del Consiglio dei ministri, dal Ministero dell'i-

struzione, dell'università e della ricerca e dal Mi-

nistero del lavoro e delle politiche sociali, dalle 

organizzazioni sindacali e dai rappresentanti dei 

consorzi aggiudicatari degli appalti Consip, il 

Governo si è impegnato a sostenere la prosecu-

zione del programma «Scuole belle» sino alla da-

ta del 30 novembre 2016, mediante lo stanzia-

mento di ulteriori 64 milioni di euro nell'anno 

2016. 

L’adozione del decreto-legge in esame “serve, 

dunque, per dare attuazione all'impegno assunto 

dal Governo con l'accordo dell’8 marzo 2016 

consentendo la prosecuzione del piano «Scuole 

belle», altrimenti destinato a cessare alla sua sca-

denza il 31 marzo 2016, destinandovi anche le 

apposite risorse finanziarie”. 

 

Il comma 1 dell’articolo 1 in esame autorizza 

la spesa di 64 milioni di euro per il 2016 al 

fine di assicurare la prosecuzione dal 1º apri-

le 2016 al 30 novembre 2016 degli interventi 

di mantenimento del decoro e della funzio-

nalità degli immobili adibiti a sede di istitu-

zioni scolastiche ed educative statali previsti 

dall'articolo 2 del decreto-legge 7 aprile 

2014, n. 58, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 5 giugno 2014, n. 87.  

 

Il comma 2 novella quindi i commi 1 e 2-

bis.1 del citato articolo 2 del D.L. n. 58/2014. 
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Disegno di legge A.S. n. 2299 "Conversione in legge 

del decreto-legge 29 marzo 2016, n. 42, recante di-

sposizioni urgenti in materia di funzionalità del si-

stema scolastico e della ricerca" 
 

 

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2016/03/29/16G00053/sg
http://www.istruzione.it/edilizia_scolastica/scuole_belle.shtml#logo
http://www.istruzione.it/edilizia_scolastica/scuole_belle.shtml#logo
http://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/00945714.pdf
http://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/00945714.pdf
http://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/00945714.pdf
http://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/00945714.pdf
http://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/00945714.pdf
http://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/00945714.pdf
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2014-04-07;58
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2014-04-07;58
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2014-06-05;87
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L’articolo 2, comma 1 (come modificato dal decreto-legge in esame), del D.L. n. 58/2014, prevede 

che al fine di consentire la regolare conclusione delle attività didattiche nell'anno scolastico 

2016/2017 (non più nell'a.s. 2015/2016) in ambienti in cui siano garantite le idonee condizioni igie-

nico-sanitarie, nelle regioni ove non è ancora attiva, ovvero sia stata sospesa o sia scaduta, la con-

venzione-quadro Consip per l'affidamento dei servizi di pulizia e altri servizi ausiliari, dal 1° aprile 

2014 alla data di effettiva attivazione della citata convenzione e comunque fino a non oltre il 31 di-

cembre 2016 (quindi non più fino a non oltre il 31 luglio 2016), le istituzioni scolastiche ed educa-

tive provvedono all'acquisto dei servizi di pulizia ed ausiliari dai medesimi raggruppamenti e impre-

se che li assicurano alla data del 31 marzo 2014. 

La relazione illustrativa fa presente che la data del 31 dicembre 2016, quale termine massimo per l'acquisto 

dei servizi di pulizia e ausiliari alle condizioni previste dall'articolo 2, comma 2, del citato decreto-legge n. 58 

del 2014, dalle stesse imprese che li assicurano alla data del 31 marzo 2014 nelle regioni ove la convenzione 

non sia attiva o sia stata sospesa o sia scaduta, “si giustifica per il fatto che il 31 dicembre 2016 scadono le 

proroghe delle convenzioni Consip relative alle altre regioni (ossia quelle in cui sono attive le convenzioni 

per l'affidamento dei servizi di pulizia e ausiliari), uniformando così la situazione dei servizi di pulizia nelle 

scuole sull'intero territorio nazionale”. 

Il comma 2 dell’articolo 2, del D.L. n. 58/2014, prevede che gli acquisti avvengono nel limite di 

spesa di cui all'articolo 58, comma 5, del D.L. n. 69/2013 (L. n. 98/2013), alle condizioni tecniche 

previste dalla convenzione Consip e alle condizioni economiche pari all'importo del prezzo medio di 

aggiudicazione per ciascuna area omogenea nelle regioni in cui è attiva la convenzione Consip. 

L'articolo 58, comma 5, del D.L. n. 69/2013, fissa, per le istituzioni scolastiche ed educative statali, a decor-

rere dall’anno scolastico 2013/2014, un tetto alla spesa per l’acquisto di servizi esternalizzati, che devono av-

venire nel rispetto dell’obbligo di avvalersi delle convenzioni quadro CONSIP: la spesa, infatti, non può esse-

re superiore a quella che si sosterrebbe per coprire i posti di collaboratore scolastico accantonati ai sensi 

dell’articolo 4 del D.P.R. n. 119/2009. In relazione a questi ultimi, dispone anche che, a decorrere dal mede-

simo a.s. 2013/2014, il numero di posti accantonati non deve essere inferiore a quello dell’a.s. 2012/2013. 

Il comma 2-bis prevede che nei territori ove non è stata ancora attivata la convenzione-quadro Con-

sip, le istituzioni scolastiche ed educative statali effettuano gli interventi di mantenimento del deco-

ro e della funzionalità degli immobili adibiti a sede di istituzioni scolastiche ed educative statali, da 

definirsi secondo le modalità di cui alla successiva delibera del CIPE, acquistando il relativo servi-

zio dai medesimi raggruppamenti e imprese che assicurano i servizi di pulizia ed altri ausiliari alla 

data del 30 aprile 2014, alle condizioni tecniche previste dalla convenzione Consip ed alle condizio-

ni economiche pari all'importo del prezzo medio di aggiudicazione per ciascuna area omogenea nel-

le regioni in cui è attiva la convenzione. 

Le regioni ove non è ancora attiva la convenzione-quadro Consip per l'affidamento dei servizi di pulizia e di 

altri servizi ausiliari sono attualmente la Campania e la Sicilia. 

Secondo la relazione illustrativa, in assenza di proroga, in tali regioni dal 31 luglio 2016 sarebbe impossibile 

l'esternalizzazione del servizio di pulizia nelle scuole e, conseguentemente, sin dal 1º aprile 2016 sarebbe im-

possibile l'assegnazione alle scuole delle risorse finanziarie per lo svolgimento degli interventi previsti 

dall’articolo 2 del D.L. n. 58/2014. 

Il comma 2-bis.1 (come modificato dal decreto-legge in esame) dispone che nei territori ove è già 

stata attivata la convenzione-quadro Consip ovvero la stessa sia scaduta per il mantenimento del 

decoro e della funzionalità degli immobili adibiti a sede di istituzioni scolastiche ed educative stata-

li, le medesime istituzioni scolastiche ed educative effettuano gli interventi di cui al comma 2-bis 

mediante ricorso alla citata convenzione Consip. 

Il comma 2-ter ha infine autorizzato la spesa di 130 milioni di euro per l'anno 2015 per gli interven-

ti di cui ai commi 2-bis e 2 bis.1. 
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L’articolo 2 del decreto-legge in esame reca 

disposizioni per la stabilizzazione e il ricono-

scimento della Scuola sperimentale di dotto-

rato internazionale Gran Sasso Science Insti-

tute. 

In particolare, il comma 1 assegna un con-

tributo di 3 milioni di euro a decorrere dal 

2016, ad integrazione delle risorse assegnate 

con delibera CIPE n. 76 del 6 agosto 2015, 

per la stabilizzazione della Scuola sperimen-

tale di dottorato internazionale Gran Sasso 

Science Institute (GSSI) e per il riconosci-

mento delle sue attività. 

 

Si ricorda che l'articolo 3-bis del D.L. n. 210/2015 (L. n. 21/2016) ha prorogato per un triennio (accademico) 

l'operatività della Scuola sperimentale di dottorato internazionale Gran Sasso Science Institute (GSSI), che 

era stata istituita sperimentalmente dall'articolo 31-bis del decreto-legge n. 5/2012 (convertito, con modifica-

zioni, dalla legge n. 35/2012) a decorrere dall'a.a. 2013-2014. 

In base all'articolo 31-bis del decreto-legge 5/2012, la Scuola GSSI - attivata dall'Istituto nazionale di fisica 

nucleare (INFN) — ha lo scopo di attrarre competenze specialistiche di alto livello, mediante attività didatti-

ca post-laurea, nel campo delle scienze di base e dell'intermediazione fra ricerca e impresa (fisica, matemati-

ca e informatica, gestione dell'innovazione e dello sviluppo territoriale). In particolare, attiva corsi di dottora-

to di ricerca e attività di formazione post-dottorale. 

Ai fini indicati, la norma istitutiva aveva autorizzato una spesa di 12 milioni di euro per ciascuno degli anni 

2013, 2014 e 2015. 

L'articolo 31-bis del decreto-legge n. 5/2012 prevedeva altresì al comma 6, che, allo scadere del triennio di 

sperimentazione, la Scuola avrebbe potuto assumere carattere di stabilità, previo reperimento delle adeguate 

risorse finanziarie, con apposito provvedimento legislativo; ai fini dell'eventuale stabilizzazione della Scuola 

sperimentale, si indicavano quali requisiti necessari la valutazione dei risultati conseguiti, operata dall'AN-

VUR, e un decreto di riconoscimento e approvazione da parte del Ministro dell'istruzione, dell'università e 

della ricerca. 

Per il finanziamento delle attività della Scuola GSSI nel nuovo triennio, il richiamato articolo 3-bis del D.L. 

n. 210/2015 ha altresì autorizzato la spesa di 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2016, 2017 e 2018, ad 

integrazione delle risorse già assegnate con delibera CIPE n. 76 del 6 agosto 2015. 

Con la predetta delibera sono stati assegnati 18 milioni di euro destinati alla copertura, in quota parte, del 

fabbisogno finanziario per il triennio 2016-2018 necessario a garantire la continuità dell'attività della Scuola. 

La medesima delibera, peraltro, prevede che il mancato conseguimento entro il 31 marzo 2016 delle condi-

zioni normative abilitanti l'adozione del decreto di riconoscimento e approvazione del Ministro comporterà la 

rimodulazione, da parte del CIPE, delle risorse assegnate. 

Si ricorda, inoltre, che l'articolo 4 del DM 10 agosto 2015, n. 599, recante il riparto del Fondo ordinario per 

gli enti di ricerca finanziati dal MIUR per il 2015, ha assegnato all'INFN 2 milioni di euro per ciascuno degli 

anni 2016, 2017 e 2018, al fine di assicurare il finanziamento della Scuola GSSI, quale quota di cofinanzia-

mento dell'assegnazione finanziaria del CIPE. 

 

Il comma 2 dispone che la Scuola assuma 

carattere di stabilità come istituto universi-

tario a ordinamento speciale mediante 

l’adozione del decreto di riconoscimento e 

approvazione del Ministro dell'istruzione, 

dell'università e della ricerca, previsto dal 

comma 6 dell'articolo 31-bis, del decreto-

legge 9 febbraio 2012, n. 5, a seguito del 

quale è reso disponibile il finanziamento di 3 

milioni di euro previsto dal comma 1. 

 

La relazione illustrativa afferma che le dispo-

sizioni contenute nel decreto-legge in esame 

costituiscono, dunque, l'«apposito provvedi-

mento legislativo» - previsto dal comma 6 

dell’articolo 31-bis del D.L. n. 5/2012 - per il 

reperimento dell’idonea copertura finanziaria 

a regime (dall'anno 2016), al fine di consenti-

re al Ministro dell'istruzione, dell’università e 

della ricerca l’emanazione del necessario 

provvedimento per il riconoscimento stabile 

https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=3&ved=0ahUKEwiYjr7P097KAhWG7A4KHROwBjQQFggoMAI&url=http%3A%2F%2Fwww.cipecomitato.it%2Fit%2Fil_cipe%2Fdelibere%2Fdownload%3Ff%3DE150076.pdf&usg=AFQjCNGtD1kbUzcirywDTnLxva_ZwlLl2g&bvm=bv.113370389,
http://www.gssi.infn.it/
http://www.gssi.infn.it/
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2012;5
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=3&ved=0ahUKEwiYjr7P097KAhWG7A4KHROwBjQQFggoMAI&url=http%3A%2F%2Fwww.cipecomitato.it%2Fit%2Fil_cipe%2Fdelibere%2Fdownload%3Ff%3DE150076.pdf&usg=AFQjCNGtD1kbUzcirywDTnLxva_ZwlLl2g&bvm=bv.113370389,
http://attiministeriali.miur.it/media/263504/dm_10_08_2015_n599.pdf
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2012-02-09;5%7Eart31bis-com6
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2012-02-09;5%7Eart31bis-com6
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della Scuola quale istituto a ordinamento 

speciale in ambito universitario.  

 

Secondo il comma 3, fino al 31 dicembre 

2020, entro il limite massimo di spesa, pari 

all'80 per cento dei contributi ordinari statali 

ai sensi dell'articolo 5, comma 6, del decreto 

legislativo 29 marzo 2012, n. 49, la Scuola 

può procedere al reclutamento di personale 

anche in deroga alle limitazioni di cui all'arti-

colo 1 del decreto del Presidente del Consi-

glio dei ministri 31 dicembre 2014
1
. 

 

In base all’articolo 5, comma 1, del d.lgs. n. 

49/2012, l'indicatore per l'applicazione del limite 

massimo alle spese di personale delle università 

è calcolato rapportando le spese complessive di 

personale di competenza dell'anno di riferimento 

alla somma algebrica dei contributi statali per il 

funzionamento assegnati nello stesso anno e del-

le tasse, soprattasse e contributi universitari
2
. Il 

limite massimo del predetto indicatore è pari – 

secondo il comma 6 dello stesso articolo 5 - 

all'80 per cento. 

Si ricorda che il DPCM 31 dicembre 2014, al fi-

ne di assicurare il rispetto del limite massimo alle 

spese di personale e alle spese per l'indebitamen-

to (limiti stabiliti dagli articoli 5 e 6 del decreto 

legislativo 29 marzo 2012, n. 49), ha determinato 

– all’articolo 1 - le facoltà assunzionali delle uni-

versità relative al triennio 2015-2017.  

Al riguardo, la relazione illustrativa fa presente 

che non avendo la Scuola - GSSI un organico 

stabile e non potendo contare, quindi, su cessa-

zioni degli anni precedenti, “è necessario indivi-

duare una modalità per la costituzione iniziale 

dell'organico; per tale motivo si fa riferimento a 

una deroga rispetto alle modalità indicate dal de-

creto del Presidente del Consiglio dei ministri, 

pur mantenendo il limite massimo delle spese di 

personale entro l'80 per cento dei contributi stata-

li stabili”. La relazione tecnica specifica quindi 

che, in applicazione del predetto criterio, il limite 

massimo di spesa per il personale, a legislazione 

vigente, è pari all’importo di € 2.400.000. 

 

                                                 
1
 Pubblicato nella GU n. 66 del 20 marzo 2015. 

2
 Le definizioni necessarie per il calcolo dell'indicatore so-

no contenute nei commi da 2 a 4 del medesimo articolo 5. 

Il comma 4 novella infine l'articolo 31-bis 

del D.L. n. 5/2012, abrogando, in particolare, 

le disposizioni inserite dal decreto-legge n. 

210/2015 (ovvero i commi 2-bis
3
 e 5-bis

4
) e 

sopprimendo il riferimento, nel comma 6, 

all’abrogato comma 2-bis. 

 

L’articolo 3 del decreto-legge in esame di-

spone in relazione alla copertura degli oneri 

da esso recati. 

 

Il comma 1 stabilisce in particolare che agli 

oneri derivanti dalla prosecuzione degli in-

terventi di mantenimento del decoro e della 

funzionalità degli immobili adibiti a sede di 

istituzioni scolastiche ed educative statali 

(previsti dall'articolo 1, comma 1), pari a 64 

milioni di euro per il 2016, si provvede: 

a) per 15 milioni di euro mediante parziale 

utilizzo delle economie di cui all'articolo 58, 

comma 6, del decreto-legge 21 giugno 2013, 

n. 69, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 9 agosto 2013, n. 98; 

b) per 49 milioni di euro mediante riduzione 

del Fondo per il funzionamento delle istitu-

zioni scolastiche (istituito dall'articolo 1, 

comma 601, della legge 27 dicembre 2006, n. 

296), per l'anno 2016. 

 

Il comma 2 prevede che agli oneri derivanti 

dalla stabilizzazione della Scuola sperimenta-

le di dottorato internazionale Gran Sasso 

Science Institute (GSSI) – di cui all'articolo 

2, comma 1 - si provvede, a decorrere dal 

2016: 

a) quanto a 2 milioni di euro mediante corri-

                                                 
3
 Il comma 2-bis - inserito dall'articolo 3-bis, comma 1, 

lett. a), del D.L. n. 210/2015 – prevedeva che al fine di 

proseguire le attività di sperimentazione, alla scadenza del 

triennio accademico decorrente dall'a.a. 2013-2014, l'ope-

ratività della Scuola fosse prorogata per un ulteriore trien-

nio. 
4
 Il comma 5-bis - inserito dall'articolo 3-bis, comma 1, 

lett. b), del D.L. n. 210/2015 - stabiliva, tra l’altro, che per 

il finanziamento delle attività della Scuola per l’ulteriore 

triennio di cui al comma 2-bis, a integrazione delle risorse 

assegnate con deliberazione del CIPE n. 76 del 6 agosto 

2015, fosse autorizzata la spesa di 3 milioni di euro per 

ciascuno degli anni 2016, 2017 e 2018. 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2012-03-29;49%7Eart5-com6
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2012-03-29;49%7Eart5-com6
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2013-06-21;69%7Eart58-com6
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2013-06-21;69%7Eart58-com6
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2013-06-21;69%7Eart58-com6
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2013-08-09;98
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2006-12-27;296%7Eart1-com601
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2006-12-27;296%7Eart1-com601
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2006-12-27;296%7Eart1-com601
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spondente riduzione dell'autorizzazione di 

spesa relativa al Fondo per il finanziamento 

ordinario delle università (FFO), di cui 

all'articolo 5 della legge 24 dicembre 1993, n. 

537; 

b) quanto a 1 milione di euro mediante corri-

spondente riduzione dell'autorizzazione di 

spesa concernente il Fondo ordinario per gli 

enti e le istituzioni di ricerca (FOE) finanziati 

dal MIUR, di cui all'articolo 7 del decreto le-

gislativo 5 giugno 1998, n. 204. 

L’articolo 4 dispone in merito all’immediata 

entrata in vigore del decreto-legge. 

 

 

 

 

a cura di A. Minichiello 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1993-12-24;537%7Eart5
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1993-12-24;537%7Eart5
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:1998-06-05;204%7Eart7
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:1998-06-05;204%7Eart7
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